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Staino■ Berlusconi è tranquillo: lo
«scudo» legale passa il filtro del
Quirinale. E in serata dice trion-
fanteai senatoriPdl:miavete libe-
rato, ora posso trascorrere i sabati
alavorareenonconimieiavvoca-
ti. Ilpresidentesièattenutoalle in-
dicazioni della Consulta sul lodo
Schifani, ma per Mancino (Csm)
sarebbe meglio una legge costitu-
zionale. Intanto il Senato approva
la sicurezza modello Maroni, che
considera,tra l’altro,un’aggravan-
te l’immigrazione clandestina.
 alle pagine 2, 3 e 4

LA TELEFONATA
TRA DELL’UTRI

E IL FACCENDIERE

«DICO NO
A UN PARTITINO
DI DURI E PURI»

È SCONTRO
SUI 5MILA
ESUBERI

Fierro a pagina 8

Carugati a pagina 6

Rossi a pagina 13

«PREPARIAMOCI PER IL VOTO»

NIKI VENDOLA

IL PIANO DEL GOVERNO

Commenti

«L’arresto di Karadzic ha scosso non
soltanto noi abitanti di questa ormai
ex Jugoslavia. Il mondo torna a
guardarci e attende che si compia

finalmente quello che già da tempo
doveva essere fatto e non è stato
fatto. La Serbia in questa occasione,
con la cattura di Karadzic, ha una

chance storica che non può non
cogliere: dimostrare all’Europa
quanto è matura»

Predrag Matvejevic, il Messaggero 23 luglio

Con l’approvazione da par-
te della Camera dei Depu-

tati del terzo provvedimento
di finanza pubblica in meno di
tre mesi di vita del Governo
Berlusconi IV, abbiamo gli ele-
menti sufficienti per ricostrui-
re, in primo luogo, la linea di
politica economica perseguita
dalla destra e, in secondo luo-
go, l’operazione politica sotto-
stante.
Qual è la linea di politica eco-
nomica?Siamoinpresenzadel-
la semplice giustapposizione
di risposte corporative, oppure
siamo di fronte al tentativo di
alimentare un modello di cre-
scitaper l’Italia? IDecretiLegge
e il maxi-emendamento, ap-
provati da una maggioranza
servile, disegnano il modello
di crescita proposto dalla de-
stra al Paese.
 segue a pagina 27

La settimana scorsa si sono
commemorate le vittime

del MolinoCordero di Fossano,
in provincia di Cuneo. Cinque
lavoratoriperserolavitaasegui-
to dell’esplosione del Molino,
con una tragica sequenza di
morte.
Era il 16 lugliodel 2007quando
avvenne la tragedia, ricordata
con una iniziativa alla quale
hanno partecipato, ad un anno
didistanza, i familiaridellevitti-
mecon la loro Associazione "16
luglio2007:pernondimentica-
re", i cittadini di Fossano, le for-
ze politiche e sociali.
 segue a pagina 26

La sorte dell’università italiana
è segnata, allo stato dei fatti.

Segnata da un decreto «finanzia-
rio», il112del25giugno,presenta-
to da Tremonti e approvato in no-
ve minuti dal Consiglio dei mini-
stri, che mina una parte essenziale
delle conquiste sociali e culturali
di età repubblicana. Tre o quatto
norme,quasidistrattamentegetta-
tequaelànel testo,bastanoacam-
biareradicalmente, inunadirezio-
ne che sembrerebbe - sembrereb-
be… - priva di senso, l’università e
la ricerca scientifica. Fatto questo,
non c’è più bisogno di portare in
Parlamento alcunché. La cosa di
cui mi pare ci sia ancora poca con-
sapevolezza, nel campo di quello
che fu il centrosinistra, è che patto
costituzionale e patto sociale stan-
no, sotto la potente e debolmente
contrastata spinta della destra, ro-
vinando insieme.
Ildecretoprevedeinnanzituttoun
costante definanziamento per i
prossimi cinque anni. Cinque. So-
no gli anni in cui l’Italia dovrebbe
onorare gli impegni presi a Lisbo-
na: costruire lo «spazio europeo
dell’universitàedella ricerca»,por-
tare gli investimenti al 4.5% del
pil.Parlonaturalmentenondispe-
sa, ma di investimenti.
 segue a pagina 27
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■ Voci senza fondamento,
«chiacchiere da bar». Dopo
che i veleni di Tavaroli sul caso
Telecomsonostati sparsi apie-
nemani,dopocheancheilno-
me di Fassino è stato allegra-
mente tirato in ballo per un
fantomatico conto all’estero,
si svelano finalmente i verbali
dell’interrogatorio di Marco
Tronchetti Provera, secondo il
quale Tavaroli sarebbe un per-
sonaggio da prendere con le
molle,unuomochesidarebbe

molto da fare «per accreditare
se stesso... ». E soprattutto non
avrebbe lavorato su suo ordi-
ne. Così, il 27 giugno scorso,
davantiaipmPiacenteeNapo-
leone, l’ex azionista di riferi-
mentodiTelecomdicediTava-
roli: «Quello di cui mi sono
convinto ex post è che lui mi
ha usato molto...». Dunque,
anche l’«Oak Fund» (il conto
quercia) andrebbe inserito in
questo quadro.
 Caruso, Jop a pagina 7
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DEL LAVORO

PER IL DIRITTO
A NON MORIRE

DUNQUE d’ora in avanti Berlusconi è fuori legge per legge. Come
se non bastasse quello che ha combinato prima. Per limitarci al solo
campo televisivo, ha violato i limiti imposti dalla normativa italiana, le
sentenze della corte costituzionale prima e quella della corte europea
dopo. Ha trasmesso su tutto il territorio nazionale quando la legge lo
proibiva, solo perché era amico di Craxi. E dopo aver acquisito im-
mense ricchezze, ha impedito a qualsiasi altro imprenditore di farsi
avanti, fino al punto che ancora oggi occupa illegalmente le frequen-
ze di Italia7. E nessuno glielo può impedire, né i giudici comunisti, né
il Parlamento o qualsiasi altra istituzione. E abbiamo volutamente tra-
lasciato lo stalliere mafioso, le società segrete, le frodi fiscali (operate
dai suoi dipendenti a sua insaputa), i giudici comprati dal suo avvoca-
to e tutte le altre imprese illegali dei suoi più stretti collaboratori. E
questo quando era ancora vittima della feroce persecuzione giudizia-
ria, che lo ha visto prima impunito e ora addirittura impunibile.

Lodo Alfano, Berlusconi ringrazia
Il premier strafottente: mi hanno liberato, ora non sono più un perseguitato
Napolitano promulga le norme. Mancino (Csm) insiste: serve una legge costituzionale

Governo

Finanziaria

Lavoro

POSTFASCISTI? NO, TRASFORMISTI

ANTONIO PADELLARO

Mastroluca, Fontana, Vannucci a pag. 10

CENTRALE DI TRICASTIN

Allarme nucleare in Francia
contaminati 100 operai

Eadesso i post-fascisti si but-
tano a sinistra. O meglio

un po’ a sinistra: al centro. Col
recupero della destra nella Resi-
stenza. E dunque delle radici
monarchiche o repubblicane
moderate del moto resistenzia-
le.CheAlemannohaproclama-
to di voler riabilitare, nel recarsi
ieri l’altro al Museo di Via Tasso
a Roma. Bizzarro recupero, seb-
bene inedito in questa forma,
poiché si unisce al salvataggio
della Resistenza vista come rea-
zione popolare all’occupazione
straniera. Laddove i post-fasci-
sti sono figli della contro-Resi-
stenza: del Msi post-saloino.
 segue a pagina 24

Tronchetti: «Il conto Quercia?
Solo chiacchiere da bar»
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BRUNO GRAVAGNUOLO

Quando promulga una legge
il presidente della Repubbli-

ca non esprime un’opinione per-
sonale. Significa che ne ha verifi-
cato la legittimità costituzionale.
A proposito del lodo Alfano que-
sto ci dice il Quirinale nel suo bre-
ve comunicato: il testo approvato
dalle Camere corrisponde ai rilie-
vi formulati dalla Corte Costitu-
zionale nella sentenza del 2004,
quellachesancì l’incostituzionali-
tà del lodo che allora si chiamava
Schifani. È possibile che anche
questa volta la Consulta sia chia-
mata a decidere sulla stessa mate-
ria.Vedremoconquali esiti.Tutta-
via, non saremmo sinceri se na-
scondessimo il nostro forte disa-
gio per la norma sull’immunità
dellequattropiùaltecarichedello
Stato dietro il rispetto formale per
l’istituzione che ne ha convalida-
to il testoo nell’attesa diuna deci-
sionesuccessiva.Perciò, seci rivol-
giamo al presidente Napolitano è
perché in questi difficili anni ha
saputoesercitare lasuaaltafunzio-
ne in modo ineccepibile dando
nello stesso tempo ascolto e voce
a quanto dal Paese veniva espres-
so.Nonpretendiamocertodi rap-
presentare tuttigli italianimasap-
piamo che sono numerosi quelli
chegiudicanoil lodocomeungra-
ve strappo al principio di ugua-
glianza dei cittadini davanti alla
legge. In Parlamento l’opposizio-
nehamanifestato ipericolidique-
stagraverotturadelleregole. Inva-
no, poiché dall’altra parte c’è una
maggioranza che non ascolta ma,
prona, solo ubbidisce. Da oggi
dunque ci sono quattro cittadini
più uguali degli altri e tutto per
consentireaunosolo,e sappiamo
achi, dinon esserepiù sottoposto
ai dettami della giustizia, come
unsovranosenza limiti.CaroPre-
sidente,siamoconvintichelei tro-
verà ilmodoeleparoleperrispon-
dereancheaquesto largomalesse-
re. In nome dell’unità nazionale
che lei rappresenta, e che qualcu-
nocercadi calpestareperesclusivi
interessi personali, gliene saremo
grati.

Caro
Presidente
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